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crivo con tutta sincerità e con la sicura 





coscienza di compiere un atto di onestà e di 
dovere verso di voi, lavoratori. 

Conosco i vostri bisogni, i vostri senti- 
menti, le vostre aspirazioni. 

Vivo spiritualmente con voi e per voi lotto 
con entusiasmo e disinteresse personale da 
quarant'anni; ho acquistato dunque il diritto 
e il dovere di aprirvi tutto l'animo mio e di 
dirvi, apertamente, ‘tutto l'errore del bolsce- 
vismo. 

**Sono passati ‘ormai venticinque anni dal 
giorno in cui io ed alcuni dei più anziani di 
voi; abbiamo fortemente e lealmente creduto 
che, in virtù della rivoluzione bolscevica, la 
redenzione del lavoro sarebbe stata ‘in ‘questo 
secolo un fatto compiuto .in tutto il mondo. 

Questa illusione, riscaldata dalla nostra 
fede ci ha trascinati, convogliati, per qualche 
tempo nella corrente disordinata, violenta e 
melmosa del bolscevismo moscovita. 








Ora che, con fatica e coraggio e con l’e- 
sclusivo ausilio delle forze del mio spirito e 
del mio buon senso, mi sono totalmente libe- 
rato da quell’onda travolgente e pestifera, pos- 
so, anzi debbo dirvi, o lavoratori, quale ro- 
vina sla per voi, più ancora che per i borghesi 
ed i plutocrati, persistere in tale illusione. 

Dal movimento bolscevico la classe lavo- 
ratrice di tutto il mondo non può attendere 
che lutti e rovine. 


* dk 


I lavoratori della mia età, e fra.i giovani 
i più colti ed intelligenti, sanno con quanta 
fatica ‘e sacrifizio gli operai e ..contadini. di 
quasi tutti i Paesi d'Europa, per non parlare 
degli altri Continenti, prima che in Russia 
scoppiasse la rivoluzione bolscevica, erano 
riusciti a costituire nei loro Paesi organizza- 
zioni e sindacati con lo. scopo ben definito di 
migliorare le condizioni. materiali e. morali 
della loro esistenza. 

Dal giorno in cui — soppresse le corpora- 
zioni — la rivoluzione borghese-capitalistica, 
aveva obbligato il lavoratore a soggiacere, nel 
nome della cosiddetta libertà del lavoro, ad 
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una schiavitù economica assai più vasta e dura 
di quella medioevale, in tutte le nazioni dove 
l'industria si sviluppava, erano nate associa- 
zioni prima di mutuo soccorso e cooperative, 
poi di' ‘carattere prettamente economico e di 
resistenza: 

In Italia furono i lavoratori tipografi i pri- 
mi a costituire nel.1848 in Torino un'associa- 
zione - con carattere economico-corporativo; 
poi tutte le categorie ebbero durante l’ultimo 
ventennio del secolo passato e nella prima de- 
cade del secolo ventesimo le loro organizza- 
zioni sindacali che da locali e. regionali di- 
vennero poi nazionali. 

lo non voglio naturalmente in questo mio 
breve discorso farvi la storia del movimento 
operaio, voglio soltanto stabilire un dato di 
fatto di grande valore storico e di specifico in- 
teresse per l'educazione politico e culturale 
della classe operaia. | 

Voglio dirvi, o lavoratori, che la rovina 
del movimento sindacale in Europa prodottasi 
in questo ultimo periodo della storia è dovuta 
quasi esclusivamente all’azione disgregatrice 
dei politicanti deliberatamente voluta dai di- 
rigenti della rivoluzione bolscevica. 

E° stata Mosca che ha deciso di distrug- 
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gere nell'Europa e nel mondo il movimento 
sindacale operaio costituito durante l’ultimo 
cinquantennio dalle forze sane della classe 
operaia di ciascun Paese. 


Il metodo bolscevico, che è lo stesso in 
tutti i settori della vita politica economica .e 
sociale, ha come base la distruzione. 


Prima distruggere senza riserve e senza 
umanità, poi, sulle rovine costruire in ogni 


Paese quello che piacerà alla dittatura impe- . 


rialista bolscevica. 

Il bolscevismo — ed è questo un parti- 
colare che dovete ben fissare nella vostra 
mente, o lavoratori —, non vuole elevare gra- 
dualmente la vostra cultura ed il vostro be- 
nessere materiale, ma vuole per i suoi fini 
inconfessati, invece, esasperare al massimo 
grado i vostri bisogni e il vostro dolore per a- 
vervi ciechi strumenti nelle sue mani. 


Il bolscevismo tenta, in una parola, di rin- 
novare nel vostro Paese e in tutti i Paesi del 
mondo, l’opera di distruzione compiuta nella 
Russia bolscevica. 


Ho portato il mio discorso prima di ogni 
altra cosa sul terreno sindacale ed economico, 
perchè so che la vostra simpatia per il bolsce- 
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vismo è dovuta soltanto al fatto che voi fer- 


mamente credete: 


a) che il regime bolscevico abbia dato ai 


lavoratori russi effettive condizioni di vita, 


migliori di quelle che non godevano prima 


della rivoluzione d'ottobre; 


b) perchè v'’illudete di potere anche voi, 
adottando gli stessi sistemi, raggiungere con- 
dizioni di benessere superiori a quelle che a- 
vete attualmente. 

Si tratta evidentemente di una tragica illu- 
sione, perchè basate i vostri calcoli su una 
terribile menzogna. 


I lavoratori della Russia, operai e conta- 
dini, sono oggi in uno stato di miseria morale 
e materiale molto maggiore di quella che sot- 
frivano prima del 1917. 

Dopo venticinque anni di storia non è am- 
missibile che uomini di buon senso e di buo- 
na fede credano ancora a tanta menzogna. 

Oggi il bolscevismo non è più una utopia, 
ma è una realtà dura e visibile. Oggi è possi- 
bile sapere che cosa ha fatto di concreto il 
bolscevismo in venticinque anni di esperi- 
mento politico ed economico nella Russia dei 
soviets. | 





fit 





8 


Oggi si può sapere che: cosa ha fruttato 
alla classe lavoratrice il sacrifizio di milioni di 
lavoratori morti di fame e di piombo durante 
la feroce guerra di classe scatenata in Russia 
dal partito bolscevico ! I 

Vi siete mai chiesti, o lavoratori, quali beni 
materiali e morali abbia portato alla classe ope- 
raia e contadina della grande Russia ricca e 
sterminata, la socializzazione delle Imprese 
industriali, la collettivizzazione della terra, la 
dittatura del proletariato? 


Lo sapete? No certamente, perchè se lo 
sapeste la vostra simpatia si sarebbe sicura- 
mente da tempo cambiata in avversione co- 
sciente e decisa. 

Nella Russia di Stalin l'operaio ed il con- 


tadino non hanno raggiunto una sola delle a- 


spirazioni che voi desiderate giustamente di 
realizzare. | 

Non hanno raggiunto un salario equo; non 
hanno conquistato un orario umano; non han- 


| no una casa degna di questo nome; non pos- 


seggono i mezzi nè materiali nè spirituali per 
elevarsi, per educarsi e per educare ed istruire 
i loro figliuoli. 

Nella Russia di Stalin non esiste uno Stato 
socialista ma uno Stato-padroné, autoritario 
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che ha accentrato tutti i poteri economici, poli- 
tici e polizieschi nelle mani di una pletorica e 
plutocratica burocrazia, la quale ha di fatto 
il potere di fissare i salari agli operai agricoli 
ed industriali e di stabilire i prezzi di vendita 
dei prodotti agricoli ed industriali. 

Questa nuova classe, peggiore di quella 
capitalistica, per coprire l'enorme spesa del - 
suo mantenimento, maggiora i prezzi di ven- 
dita dei prodotti e diminuisce i salari degli o- 
perai e dei contadini. | 

Nella Russia comunista dunque l'operaio 
non soltanto è un salariato come in un qual- 
siasi Paese capitalistico, ma il suo salario su- 
datissimo, perchè guadagnato sotto il pun- 


solo del sistema stakanovista {cottimo}, è 


“sempre di molto inferiore a quello che l’ope- 


raio guadagna in qualsiasi azienda capitali- 


stica. 


Ma c’è ancora dell’altro. Non dovete di- 
menticare che in Russia l’organizzazione e la 
direzione tecnica dell'azienda, .sia essa  agri- 
cola o industriale, è di grado assolutamente 
inferiore a quella di una qualsiasi azienda esi- 
stente e funzionante in un Paese capitalista. 
Questa deficenza di techica e di organizzazio- 
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ne influisce sulla qualità e la quantità della 
produzione: © 

Chi porta il peso di tutto ciò? Naturalmente 
l'operaio e il contadino, i quali oltre a perce- 
pire un salario di fame vengono giudicati re- 
sponsabili di questa imperfetta e insufficiente 
produzione e condannati alla deportazione e 
qualche volta alla fucilazione. 


Altro fatto. Nella Russia bolscevica l’o- 
peraio agricolo o industriale non può vendere 
la sua forza-lavoro all'impresa che più gli 
conviene; deve lavorare dove e come vuole lo 
Stato-padrone. 


E’ dunque chiaro che il lavoratore in Rus- 
sia non è — come una propaganda falsa e in- 
teressata si affatica a farvi credere — un par- 
tecipante dell’impresa nazionale - socialista, 


ma è un povero salariato obbligato a ven-- 


dere il suo lavoro a l’unico padrone, il quale 
lo paga nella misura che crede e lo tratta come 
uno schiavo. ! 

Non è certo questa realtà che voi deside- 
rate, ma questa è —-senza tema di smentita 
— la realtà bolscevica. 


E la casa? La stessa stampa sovietica ha 
freddamente confessato che le condizioni in 
cui abitano gli operai in Russia sono vera- 
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‘mente miserabili. La media dello spazio riser- 
vato per ogni persona è stabilito di cinque me- 
tri quadrati, ma il calcolo è certamente esage- 
rato, perchè nei centri industriali in una stan- 
za di circa trenta metri quadrati vivono nor- 
malmente almeno due famiglie di 8-10: per- 
:sone. 

E ciò non è dovuto alla impossibilità 
materiale di eccelerare le costruzioni nella 
proporzione dell'aumento della popolazione 
urbana, perchè in questi ultimi anni non solo 
si sono costruiti enormi stabilimenti per la pro- 
duzione bellica e migliaia di caserme, ma s 
sono costruite altresì mastodontiche « Case dei 
soviets », quella di Mosca alta trecentosessanta 
‘metri, nelle quali, oltre gli uffici, alloggiano i 
‘muovi plutocrati della burocrazia bolscevica. 

Così la casa ampia e decorosa in Russia si 
è crea*a soltanto per la nuova classe plutocra- 
tica bolscevica. 

Resta il problema dell’elevazione morale, 
deila cultura, dell'educazione civile del popolo 
lavoratore. 

Non so se a voi interessi molto che io mi 
intrattenga su questo argomento. Volendo 
‘essere estremamente sincero, dirò che voi non 
i siete certamente attardati molto a conside- 
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rare questo. aspetto della rivoluzione bolscevi.- 


ca, che svela il lato materialistico e brutale del 
comunismo moscovita. 


lo invece penso che sia per voi utile cono- 


scere questo aspetto, se non più, almeno quan- 


to quello economico. | 
La Russia bolscevica da vent'anni si è 
chiusa ermeticamente-ad ogni infiltrazione di 
idee e di cultura che non fossero quelle co- 
muniste, o 
La gioventù della Russia staliniana è stata. 


° . » . Li . . 
in questi ultimi vent'anni educata esclusiva- 


mente e rigorosamente nel clima bolscevico. 
Lenin con un ragionamento anti-umano e 
spietato ha:dato ai suoi seguaci questa parola 


d'ordine per l’educazione bolscevica: « Sicco- 


me il bolscevismo non si adatta agli uomini, 
bisogna adattare gli uomini al bolscevismo ».. 
Sarebbe come dire: «Siccome il letto non si 
può allungare, si tagliano i piedi o.la testa 
delle persone più lunghe che vi si debbono co- 
ricare ». 

In realtà volendo trasformare la psicolo- 
gia, la stessa natura umana (cosa per me non 
soltanto diabolica ma assolutamente assurda), 
il bolscevismo ha compiuto in questo settore 
uno sforzo colossale. La propaganda e l’edu- 
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cazione bolscevica fra la gioventù ha: assunto 
proporzioni e metodi addirittura fantastici. 


Tutto doveva essere plasmato su lo stam: 
po bolscevico. Mentalità, emotività, cultura, 
etica: tutto doveva tendere ad'adattare l’uomo 
alla moda e alla mentalità bolscevica. 

Che cosa si è fatto per tentare di raggiun- 


‘gere un risultato positivo su questo piano paz: 


zesco e gigantesco? 
Primo passo: separate; distàccare i gio- 
vani, 1 bambini dai loro genitori perchè non 


abbiano a subirne l’influenza. Si sono creati 


degli asili dove venivano raccolti i bambini 
all’età ditre anni per-isolarli da ogni contatto 
con la morale e la filosofia di un mondo che 
deve essere ovunque ferocemente distrutto. 


Che cosa si è poi insegnato a questi fan- 
ciulli, a questi giovani? 

Volendo creare loro una psicologia, « una 
indole collettiva », la prima azione è stata volta 
a distaccarli dalla famiglia. La famiglia è corì- 
siderata dall’etica bolscevica un darino socia: 
le, perchè crea sentimenti particolaristicile- 
gati all'ambiente familiare: sentimenti di sim- 
patia, di affetto, di solidarietà, di rispetto per 
la madre, per il padre, per i fratelli, in una 
parole per i parenti, 
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Questi sentimenti. sono giudicati riprove- 
voli per « l’uomo collettivo», per l’uomo fatto 
su misura bolscevica, il quale, non deve avere 
altra famiglia all’infuori della società. 


Il collettivismo deve essere il sale della 
vita. 

La gioventù senza differenza neppure di 
sesso deve abituarsi alla vita collettiva, e per- 
ciò sono stati abituati a studiare, a mangiare, 
a giuocare, a dormire insieme, a vestirsi allo 
stesso modo, a radersi i capelli. Cose da paz- 
zi? Cose di Mosca! Così si fabbricano in Rus- 
sia 1 bolscevichi. 

E la religione? Se tanto si fa per cancel: 
lare dal cuore dell’uomo il sentimento della 
famiglia, voi stessi potete ben comprendere 
quale grave delitto sia considerato per un bol- 
scevico il sentimento religioso. 

Per la religione si deve instillare nell’ani- 
mo dei giovani non solo l’avversione ma il di- 
sprezzo. Stalin ha detto: «Non si può essere 
cristiani e bolscevichi», e siccome lo spirito 
religioso è insito nell'animo: mistico dell’o- 
rieniale, e non è facile estirparlo, la propa- 
ganda e l'educazione bolscevica ha orientato 
questo sentimento verso il vangelo leninista. 


‘In Russia per strappare ‘dall’animo del 
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popolo sino il ricordo delle ricorrenze sacre e 
religiose, si è riformato il calendario per abo- 


lire la domenica. 


L'educazione bolscevica, in una parola; 


\ ba cercato di staccare con mezzi radicali, dal 


cuore della gioventù non solo i sentimenti, la 
fede, le tradizioni dei loro padri, ma siè stu- 
diata di generare l’odio dove non era possibile 
l'ignoranza assoluta. 

In Russia sono i figli che s'impongono ai 
penitori. 

Ed è frequente il caso di figliuoli che han- 
no clenunziato e fatto condannare, come anti- 
bolscevichi, i loro genitori soltanto perchè non 
rinunciavano alla lorò fede cristiana. 

L'educazione bolscevica è giunta al punto 


di cercare ogni mezzo per cancellare dalla 


mente dei giovani russi la stessa storia del 
loro popolo. 

_ Non vi sono glorie, non vi sono idealità, 
atti di generosità e di grandezza nella storia 
della Russia prima dell’avvento del bolsce- 
vismo. 

Dovrei ora esporvi in moltissime pagine 
episodi di brutalità e di ferocia consumati nel- 
l’U.R.S.S. durante cinque lustri, a prova del. 
la verità che ho affermata. 
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La brevità che mi è imposta dalla natura 
di questo scritto non me lo consente. Posso 
però dirvi con cognizione di caùsa e con one- 
stà assoluta che il bolscevismo è la-negazione 
di tutti i sentimenti che fanno l’uomo diverso 
dall’animale; che il bolscevismo è nella sua 
essenza € nella volontà dei suoi esponenti la 
vostra rovina morale e materiale. 


L'esperimento russo è la dimostrazione 
più luminosa di questa verità. Il bolscevismo 
ha brutalizzato lo spirito ed ha peggiorato le 
condizioni materiali di tutte le categorie dei 


lavoratori dell’U.R.S.S. 

Il bolscevismo, per gli uomini di cuore e 
d’intelletto, per gli studiosi di qualsiasi fede 
e dottrina, deve essere respinto, nella teoria 


e nella pratica, come idea capace di dare al- 


l'umanità un domani migliore. 

Che cosa è dunque questo bolscevismo? 

Una voce che si fa col tempo sempre più 
ampia e robusta, afferma che la rivoluzione 
bolscevica fa parte del piano diabolico del sov- 
vertimento ideato ed organizzato dall’ebrai- 
smo contro la civiltà cristiana. Riporto soltan- 
to le parole pronunziate al Congresso di Ba- 
silea dal Gran Maestro dell’Ordine del Binai 


B’ritch: «Dobbiamo mantenere vivo lo spi- 
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rito di rivolta fra gli operai. Sono loro. che 
manderemo sulle barricate, mentre noi veglie- 
remo affinchè le loro rivendicazioni non sia- 
no mai soddisfatte, dato che noi abbiamo bi- 
sogno del loro malcontento per rovinare la so- 
cietà cristiana ed instaurare l'anarchia». Dieci. 
anni dopo la rivoluzione bolscevica, essendosi 
recato in Russia il giudeo Joseph Haimann, 
per una visita esplorativa, scriveva su l’He- 
rald Tribune di New York: «Posso assicu- 
rare î fratelli di tutto il mondo israelitico che 
nell'Unione Sovietica non c'è la dittatura del 
proletariato, bensì la dittatura ebraica sul pro- 
letariato ». Ed ora che Mosca si è alleata aper- 
tamente con la plutocrazia anglo-sassone, è 
naturale che questa voce, che c’invita a cer- 
care nell’ebraismo l’origine e lo scopo del bol- 
scevismo, si sia fatta gigante. 

lo oggi credo fermamente che se il giu- 
daismo non è tutto il bolscevismo, è certo di 
esso la parte maggiore e peggiore. 

Che il giudaismo sia l’ideatore della trap- 
pola bolscevica non c’è alcun dubbio se si pen- 
sa che il fondatore del comunismo è proprio 
l’ebreo Carlo Marx; e che la trappola sia ve- 
ramente ingegnosa e suggestiva, tale da trar- 


re in inganno-la classe. lavoratriée — impa- 
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ziente di rompere le catene della schiavitù 
economica che la civiltà capitalistica le aveva 
imposto — è altrettanto certo. 

“Che il giudaismo abbia scelta la Russia 
come l’ambiente più propizio per provare se 
la trappola funzionava efficacemente, è oggi 
una verità storica, perchè il 95 per cento dei 
capi, che hanno iniziato e condotto il movi- 
mento bolscevico, erano ebrei. Ma ciò che in- 
teressa al mio discorso ‘non è tanto l'origine 
— per quanto sia utilissimo conoscerla — 
quanto la finalità di questa mostruosa trappola 
infernale passata alla storia sotto il nome di 
bolscevismo. 

Lavoratori, oggi si può affermare con si- 
cura coscienza che la plutocrazia giudaica ha 
creato questa trappola distruttiva per interrom- 
pere ed intralciare il vostro cammino ascen- 
sionale verso un maggiore benessere e per 
una migliore giustizia sociale. Nella prima 
fase c’è riuscito; perchè i lavoratori russi più 
facili alla suggestione, per il loro iinato misti- 
cismo, e perchè ancora nella preistoria sociale, 
hanno ascoltato con entusiasmo e credito ad 
occhi chiusi, alle parole false e lusinghiere 
della propaganda giudaica e leninista, che pro- 


metteva lord la pace ed il possesso della terra 
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amata, e si sono trovati improvvisamente con 
le ossa fra la tagliola della trappola che la 
plutocrazia giudaica, con la complicità dei capi 
comunisti, aveva loro abilmente preparata. 

Questa è certo la beffa più atroce, fatta 
dal capitalismo giudaico alla classe lavoratrice, 
che la storia registri. 

Certamente Stalin nella sua pazza e crimi- 
nale megalomania ha creduto di erigersi, — 
su tanta rovina morale e materiale, — domi- 
natore; e di realizzare nel secolo XX l’antico 
sogno imperiale della razza mongolica e bar- 
barica su la civiltà europea e cristiana. Follia? 


Follia che per essere guarita o dispersa ha 
richiesto e ancor richiede, tanti dolori e tanto 
sangue al popolo russo ed ai popoli di tutto 
il mondo. 
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sabilità ‘di Roosevelt nel- 
la guerra attuale 
Corrado Marchiaro - 
blemi della Socializzazione 
Luigi Pareti - La « filan- 
tropica » - soluzione di Roo- 
sevelt del problema demo- 
grafico italiano 

Alfredo Cucco - I popoli 
in ‘conflitto alla luce della 
biologia 

Gaetano La Terza - Maz- 
zini 

P. M. Bianchin - La finan- 
za. ebraica alla conquista 
dei paesi arabi 
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Adolfo Hitler - Discorso di 
Capodanno 

Benito Mussolini - Discor- 
so ai generali 

Adolfo Hitler - Per l XI 
anniversario dell'avvento al 
potere del Nazionalsociali- 
smo 

Carlo Borsani - Ai mutilati 
d’Italia 
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Capasso Torre di Caprara - 
L'Asse e l'Europa 
Rhan - Biggini - FPrinzing 
— Italia e Germania cardi- 
ni della civiltà europea 
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Marco Pomilio - La meda- 
glia d'oro Vincenzo Am- 
brosio 

Rino Carassiti - Italia (poe- 
ma) 
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Fernando Mezzasoma - Nel 10) Ruggero Romano - Risor- 
25. anniversario della fon- gere 
dazione dei Fasci di Com- 11) Valentino Azzolini - La 
battimento » 2 campagna di Sicilia 
Capasso Torre di Caprara - 12) La monarchia dei Savoia 
Perennità di Roma s 2 nel giudizio di Mussolini 
Alberto Biggini -: Giovanni 13) Alla riscossa nel nome di 
Gentile » 2 Roma 
Benito Mussolini - Non vi 34) La Francia. ci ama 
è che una strada, quella 15) Goebbels - Ripresa 
dell'onora..a del. combasti 16) Corsi e ricorsi sui tradimen- 
mento sd ti dei Savoia ) 
Hitler,  Goering, Doenitz, 17) Maria Luisa Astoldi - Hol- 
Guderian, Goebbels .- Gli derlin e Foscolo 
avvenimenti del .20 luglio 18) Francesco Ercole - Risor- 
in Germania » 2 gimento Italiano e Risor- 
Alfredo Cucco - Roma im- gimento Germanico i 
mortale » 2/19) Barbarie anglo-americana 
Cardinale Piazza - Per le (Le distruzioni apportate al 
vittime dell’incursione su. patrimonio artistico itaiia- 
Venezia » 2 no) (illustrato) 
Alessandro Pavolini - Nel 20) La Repubblica Sociale Ita- 
primo. annuale dal Fasci- liana nel suo primo anno 
smo Repubblicano . » 2 di vita . 
Benito Mussolini - Italia, 21) Ezra PouNd - Orientamenti 
Repubblica, Socializzazione » 2|22) La. deificazione .di Stalin 
238) Luciano Luigi Chiariti - 
VARIE Col « Barbarigo » a Net- 
tuno 
L'Italia. riprende le armi 24) L'eroina di Rimini 
(documentazioni. fotografi- — 25) Doro Susani discorso ai 
ca) L. 10 Maestri e ai Cattolici 
Mantegna distrutto  (illu- 26) La Rivoluzione mindiale 
strato) ec): » 10 e gli ebrei 
La Repubblica romana (con 27) .E. Cacace «Il volto del- 
disegni). :T o » (6 l'America » . 
Il testamento di Confucio.» 5|28 Il Bolscevismo contro la 
La questione giudaica vista la famiglia e contro Dio 
dai Cattolici oltre .cinquan- 
t'anni fa >» 5| STUDI POLITICI ED ECONOMICI 
Gino Restelli - L'illusione Luigi Pareti - Passato e pre- 
americana » sente d'Italia 
Camillo Cardu - Guardiamo . A. Kitson - La cospirazione dei 
in faccia la realtà (La guer- banchieri 
ra e le sue cause perma- E. Pound . Da' Jefferson ‘a 
nenti) >» È Mussolini 
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